
Rev. Data

Oggetto revisione

Redatto Verificato

Approvato

FormatoScala

Foglio

Nome file

00 Emissione

PROGETTO DEFINITIVO

Commessa Cod. elaborato

P02/22

Titolo elaborato

10.06.2022

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO SITO NEI COMUNI

DI VITTORIA E CHIARAMONTE GULFI, COMPRESO LE OPERE PER LA CONNESSIONE

ALLA RETE ELETTRICA IN AT NEL COMUNE DI CHIARAMONTE GULFI (RG)

 POT. IMMISSIONE 51,00 MW - POT. IMPIANTO 52,09652 MWp

REGIONE SICILIA

PROVINCIA RAGUSA

COMUNE DI VITTORIA E

CHIARAMONTE GULFI

Committente

Sviluppo Progettazione

PV ITALY 1 SRL

Firme

PVI1EPD0064A0 A4 001/012

P02/Vittoria/EPD/Pr. indicaz. sic.

-

PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA

STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA

AC FB AN

AutoCAD SHX Text
IL PRESENTE DOCUMENTO NON POTRA' ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O ALTRIMENTI PUBBLICATO, IN TUTTO O IN PARTE, SENZA IL CONSENSO SCRITTO. OGNI UTILIZZO NON AUTORIZZATO SARA' PERSEGUITO A NORMA DI LEGGE.

AutoCAD SHX Text
THIS DOCUMENT CAN NOT BE COPIED, REPRODUCED OR PUBLISHED, EITHER IN PART OR IN ITS ENTIRETY, WITHOUT THE WRITEN PERMISSION. UNAUTHORIZED USE WILL BE PROSECUTE BY LAW.



Progetto: Impianto agrovoltaico nei comuni di Vittoria e Chiaramonte Gulfi 

da 52,09652 MW denominato – Vittoria Agrovoltaico –  

Elaborato: 'PVI1EPD0064A0 – Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza 

Data: 

10/06/2022 
Rev. 

Rev. 

0 

 

Pagina 

Page 

1/12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO PER LA REALIZZAZIONE  

DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO AD INSEGUIMENTO                

POTENZA IMPIANTO 52,09652 MW  

DENOMINATO – VITTORIA AGROVOLTAICO –  

NEL TERRITORIO COMUNALE DI VITTORIA E CHIARAMONTE 

GULFI IN PROVINCIA DI RAGUSA, COMPRENDENTE ANCHE LE 

OPERE PER LA CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA IN AT NEL 

COMUNE DI CHIARAMONTE GULFI (RG) 

 

 

 

COMMITTENTE: PV ITALY 1 SRL 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetto: Impianto agrovoltaico nei comuni di Vittoria e Chiaramonte Gulfi 

da 52,09652 MW denominato – Vittoria Agrovoltaico –  

Elaborato: 'PVI1EPD0064A0 – Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza 

Data: 

10/06/2022 
Rev. 

Rev. 

0 

 

Pagina 

Page 

2/12 

 

 

 

INDICE 

1 PREMESSA ........................................................................................................................................................ 3 

2 INSERIMENTO CARTOGRAFICO .................................................................................................................. 3 

3 LEGGI E DECRETI ........................................................................................................................................... 7 

4 PRIME INDICAZIONI DEL SISTEMA DI SICUREZZA ................................................................................ 9 

 

 



Progetto: Impianto agrovoltaico nei comuni di Vittoria e Chiaramonte Gulfi 

da 52,09652 MW denominato – Vittoria Agrovoltaico –  

Elaborato: 'PVI1EPD0064A0 – Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

piani di sicurezza 

Data: 

10/06/2022 
Rev. 

Rev. 

0 

 

Pagina 

Page 

3/12 

 

1 PREMESSA 

Questo lavoro rientra fra le attività di promozione della realizzazione di impianti agrovoltaici a “ridotto 

impatto ambientale” nel rispetto della normativa internazionale e nazionale di settore: in particolare 

l’impianto agrovoltaico sarà del tipo ad inseguimento mono-assiale da 52.096,52 kW nelle Contrada Giordano, 

nei Comuni di Vittosia e Chiaramonte Gulfi, in provincia di Ragusa. 

L’impianto agrovoltaico immetterà in rete l’energia elettrica prodotta, la cui valorizzazione economica 

avverrà con i soli compensi derivanti dal processo di vendita: in tal modo la società proponente intende 

attuare la “grid parity” nel campo agrovoltaico, grazie all’installazione di impianti di elevata potenza che 

abbattono i costi fissi e rendono l’energia prodotta dal agrovoltaico una valida alternativa di produzione, 

energetica “pulita” rispetto alle fonti convenzionali “fossili”. 

Lo scopo del documento è quello di definire le prime indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza dell’opera, 

nonché le relative modalità di realizzazione dei lavori, che considerata la complessità delle opere da realizzare, 

delle dimensioni dell’impianto nonché dei presunti impatti ambientali del progetto proposto, ed essendo l’opera 

stessa ricompresa tra quelle di cui all’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. lettera 2, 7° 

trattino “Impianti  

fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW (fattispecie 

aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021)”, rientra tra quegli interventi da sottoporre a 

procedura di VIA di competenza statale la cui autorità competente viene individuata, nel Ministero della 

Transizione Ecologica (MITE). 

Inoltre, per l’impianto in oggetto, si procederà a presentare istanza di Autorizzazione Unica (AU), ai sensi 

dall'articolo 12 comma 3 del D.Lgs. 387/2003, presso il Dipartimento dell’Energia, quale struttura competente 

incardinata nell’ambito dell’Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità della Regione 

Siciliana. 

2 INSERIMENTO CARTOGRAFICO 

 

L'impianto in oggetto è diviso in tre sezioni su quattro lotti di terreno ubicati nel territorio di Vittoria e 

Chiaramonte Gulfi (RG) per un’area complessiva di 100,68 ettari. 

Dal punto di vista cartografico, l’opera insieme alle opere di connessione ricadono all’interno dei comuni di 

Vittoria e Chiaramonte Gulfi, all’interno delle seguenti cartografie e fogli di mappa: 

- Quadro d’unione IGM – Vittoria – Riquadri n. 273 III SO – 273 III SE – 276 IV NO; 

- Carta Tecnica Regionale CTR, scala 1: 10.000, fogli n. 644150, 644160, 647030, 644120.  

- Mappa catastale del Comune di Vittoria e Chiaramonte Gulfi così distinte; 

• Impianto FV 1: 

Chiaramonte Gulfi – Fg. 43 p.lle n.34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 49, 108, 109; 

• Impianto FV 2: 

Vittoria – Fg. 8 p.lle n. 136, 317, 328;  

Vittoria – Fg. 9 p.lle 58, 59, 60, 61, 62, 479, 63, 64, 65, 66, 69, 102, 237, 264, 265, 448;   
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- Impianto FV 3 

Vittoria – Fg. 19 p.lle 75, 78, 79, 82, 83, 237, 80, 81, 153, 89, 91, 102, 103, 104, 105, 124, 163, 238, 126, 

125, 127, 101, 122, 177, 185, 180, 123, 113, 115, 116, 119, 180, 183, 154, 120, 155, 128, 160, 195, 150, 

149, 161, 145, 144, 142, 141, 140, 139, 138, 137, 136, 134, 245, 132, 120, 154, 117; Vittoria – Fg. 27 

p.lle 92, 93, 94, 95, 17, 18, 275, 276, 278, 251, 25, 196, 277, 12, 13, 112, 113, 114, 108, 109, 111, 96, 97, 

226, 98, 100, 101, 186, 102, 285, 103, 104, 105, 150, 106, 107; 

Vittoria – Fg. 20 p.lle 257, 137, 245, 57, 56, 250, 251, 88, 89, 256, 90, 91, 118, 119, 279, 274, 23, 102, 

25, 261, 260, 259, 258, 244, 247, 248, 249, 253, 273, 93, 3, 27, 28, 29, 197, 196, 199, 202, 200, 206, 203, 

205, 201, 198, 86, 126, 116, 129, 104, 223, 58, 105, 106, 73, 76, 77, 66; 

- Impianto FV 4: 

Vittoria – Fg. 30 p.lle 353, 249, 250, 181, 320, 355, 356, 350, 354, 157, 175, 173, 174, 169, 170, 171, 

172, 149, 148, 147, 146, 145, 144, 143, 142, 141, 140, 139, 138, 137, 136, 135, 134, 131, 130, 269, 132, 

133, 270, 128, 267, 268, 129; 

Vittoria – Fg. 39 p.lle 7, 8, 9, 34, 78, 89, 31, 197, 30, 29, 32, 82, 28, 146, 195, 196, 25. 

Si indicano di seguito le coordinate delle due sezioni di impianto e della sottostazione: 

Coordinate geografiche 

Sezione impianto Latitudine Longitudine 

Impianto FV 1 37°02'18.45"N 14°33'22.72"E 

Impianto FV 2 37°01'53.99"N 14°33'00.16"E 

Impianto FV 3 37°0'40.72"N 14°31'45.98"E 

Impianto FV 4 36°59'44.15"N 14°33'20.06"E 

Sottostazione Elettrica 36 kV 37°4'39.11"N 14°38'22.78"E 

Sottostazione Terna “Chiaramonte Gulfi” 37°4'44.83"N 14°38'32.56"E 
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1. Vista satellitare generale ubicazione impianti 

 

 

 

2. Vista satellitare ubicazione impianto FV 1 
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3. Vista satellitare ubicazione impianto FV 2 

 

 

4. Vista satellitare ubicazione impianto FV 3 
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5. Vista satellitare ubicazione impianto FV 4 

3 LEGGI E DECRETI 

• Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387: Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità. 

• D.M. 10-9-2010: Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28: Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE. 

• D. Pres.R. Sicilia 18/07/2012, n. 48: Regolamento recante norme di attuazione dell’art. 105, comma 5, 

della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11. 

• D. Pres.R. Sicilia 10/10/2017: "Definizione criteri ed individuazione aree non idonee alla realizzazione di 

impianti di produzione di energia elettrica da fonte eolica ai sensi dell'art. 1 della legge regionale 20 

novembre 2015, n. 29, nonché dell'art. 2 del regolamento recante le norme di attuazione dell'art. 105, 

comma 5, legge regionale 10 maggio 2010, n, 11, approvato con decreto presidenziale 18 luglio 2012, n. 

48". 

 Normativa in materia ambientale e paesaggistica: 

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. 

• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
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dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137. 

Normativa generale in tema di regime di tutela: 

• Legge Regionale n. 16 del 6 aprile 1996 e ss. mm. e ii.: “Riordino della legislazione in materia forestale e 

di tutela della vegetazione”  

• Regio Decreto n. 3267/1923: “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni 

montani”. 

• D.A.1346 del 05 aprile 2016. 

• Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della Regione Sicilia e ss. mm. e ii., P.A.I., approvato secondo 

il D.P. 09/AdB del 06/05/2021. 

• Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Sicilia, P.T.P.R., approvato con D.A. del 21 maggio 1999 

su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 aprile 1996. 

• Piano Paesaggistico degli Ambiti 15, 16 e 17 ricadenti nella provincia di Ragusa: approvato con  

• Piano di Tutela delle Acque, P.T.A., corredato delle variazioni apportate dal Tavolo tecnico delle Acque, 

approvato definitivamente (art.121 del D. Lgs. 152/06) dal Commissario Delegato per l’Emergenza 

Bonifiche e la Tutela delle Acque - Presidente della Regione Siciliana - con ordinanza n. 333 del 

24/12/08. 

Normativa generale in tema Elettrodotti, linee elettriche, sottostazione e cabina di trasformazione: 

• Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 

elettrici; 

• D.P.R. 18 marzo 1965, n. 342 "Norme integrative della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e norme relative 

al coordinamento e all'esercizio delle attività elettriche esercitate da enti ed imprese diversi dall'Ente 

Nazionale per l'Energia Elettrica"; 

• Legge 28 giugno 1986, n. 339 "Nuove norme per la disciplina della costruzione e dell'esercizio di linee 

elettriche aeree esterne"; 

• Norma CEI 211-4/1996 “Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee 

elettriche”; 

• Norma CEI 211-6/2001 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6) – Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo” 

• Norma CEI 11-17/2006 “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – Linee 

in cavo”; 

• DM 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto 

per gli elettrodotti”. 

• Legge 22 febbraio 2001, n. 36 "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetiche. 
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Normativa generale opere civili: 

• Legge 5 novembre 1971, n. 1086 "Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso ed a struttura metallica"; 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche"; D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 "Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche". 

• D.M. LL.PP. 14.01.2008 "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in 

cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche"; 

• Circolare Consiglio Superiore Lavori Pubblici del 02/02 2/009 contenente istruzioni per l’applicazione 

delle "Nuove norme tecniche per le costruzioni" di cui al DM 14 gennaio 2008; 

• Decreto 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni”; 

• Circolare 21 gennaio 2019 n.7 ”Istruzioni per l’applicazione dell’«Aggiornamento delle “Norme tecniche 

per le costruzioni”» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018″. 

Normativa Sicurezza: 

• D.LGS 9 Aprile 2008 "Testo unico sulla sicurezza” 

Di seguito una descrizione delle norme più rappresentative ai fini del presente progetto. 

L’elenco normativo riportato non è esaustivo, per cui leggi o norme applicabili, anche se non citate, vanno 

comunque applicate. 

4 PRIME INDICAZIONI DEL SISTEMA DI SICUREZZA 

 

La presente sezione è stata sviluppata per analizzare in maniera preliminare e sintetica i possibili rischi, 

in seguito ad un’analisi dettagliata dei quali verrà redatto il Piano di Sicurezza e coordinamento (PSC) che 

individuerà in maniera dettagliata tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i 

relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

In questa sede interessano principalmente i rischi, mentre per le più probabili misure di prevenzione ed i 

relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali, si farà solo qualche cenno generale. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sensi della normativa vigente, il PSC conterrà: In riferimento 

all’area di cantiere 

• caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di 

linee aeree e condutture sotterranee; 

• presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere con particolare attenzione: 

i. ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei confronti dei 

rischi derivanti dal traffico circostante; 

ii. ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l 'area circostante. 

In riferimento all'organizzazione del cantiere 

• le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 

• i servizi igienico-assistenziali; 

• la viabilità principale di cantiere; 
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• gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 

tipo; 

• gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 

• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 

• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 

• le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 

• la dislocazione degli impianti di cantiere; 

• la dislocazione delle zone di carico e scarico; 

• le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

• le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

In riferimento alle lavorazioni, le stesse saranno suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità 

dell'opera lo richiederà, in sottofasi di lavoro. 

Inoltre, sarà effettuata un’analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle 

imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

• al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

• al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 

• al rischio di caduta dall'alto; 

• al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 

• al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 

• ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione 

siano definite in fase di progetto; 

• ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 

• ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura; 

• al rischio di elettrocuzione; 

• al rischio rumore; 

• al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC conterrà sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le 

misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro sia le misure di 

coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello stesso PSC. 

Per quanto concerne la terminologia e le definizioni ricorrenti si rimanda al D.Lgs. n. 81/08 e ss.mm.ii.. 

L’accessibilità al sito è buona e garantita da autostrada, strade statali e provinciali. 

Tali strade risultano idonee per il passaggio dei mezzi di cantiere e di servizio da e per 

l’impianto. 

Gli interventi di progetto, analizzando le diverse categorie di lavoro, per la realizzazione 

dell’impianto agrovoltaico, consistono nel: 

•    livellamento e sistemazione del terreno da eseguirsi c on mezzi meccanici tipo escavatore, ruspa; 

formazione di percorso carrabile di ispezione lungo il perimetro del fondo con spianamento e 

livellamento del terreno con misto di cava da eseguirsi con mezzi meccanici tipo escavatore, a 

sua volta servito da camion per il carico e scarico del materiale utilizzato e/o rimosso; 
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• realizzazione di una recinzione dell’intero fondo lungo il perimetro, con ringhiera tipo rete 

elettrosaldata, completa di n° 1 cancello di ingresso con stessa tipologia della recinzione; 

• realizzazione di impianto antintrusione dell’intero impianto; 

• costruzione dell’impianto agrovoltaico costituito da struttura metallica portante, previo scavo per 

l’interramento dei cavi elettrici per media e bassa tensione di collegamento alle cabina di 

trasformazione ed alla cabina d’impianto, previste in struttura prefabbricata di c.a. monoblocco; 

• assemblaggio, sulle predette strutture metalliche portanti preinstallate, di pannelli fotovoltaici, 

compreso il relativo cablaggio; 

• a completamento dell’opera, smobilitazione cantiere e sistemazione del terreno a verde con 

piantumazione di essenza vegetali tipiche dei luoghi, previa realizzazione di apposite buche nel 

terreno e riempimento delle stesse con terreno vegetale. 

Mentre gli interventi previsti per l’esecuzione del cavidotto interrato MT per il collegamento della cabine 

d’impianto alla stazione d’utenza, analizzando le diverse categorie di lavoro, sono riepilogate in seguito. In 

relazione alla lunghezza del collegamento la realizzazione dell’opera avverrà per fasi sequenziali di lavoro 

che permettano di contenere le operazioni in un tratto limitato della linea in progetto, avanzando 

progressivamente sul territorio. 

In linea di principio le operazioni si articoleranno secondo le seguenti fasi: 

• realizzazione delle infrastrutture temporanee di cantiere; 

• apertura della fascia di lavoro e scavo della trincea; 

• posa dei cavi e realizzazione delle giunzioni; 

• ricopertura della linea e ripristini; 

In casi particolari e comunque dove si renderà necessario, in particolare in corrispondenza di attraversamenti, 

si potrà procedere anche con modalità diverse da quelle su esposte. A titolo di esempio si evidenzia che in alcuni 

casi specifici potrebbe essere necessario procedere alla posa del cavo con: 

• Perforazione teleguidata 

• Staffaggio su ponti o strutture pre-esistenti; 

• Posa del cavo in tubo interrato; 

• Realizzazione manufatti per attraversamenti corsi d’acqua 

Contestualmente alle altre opere sarà realizzata nell’area ad essa adibita, la stazione d’utenza. Preso 

quest’ultima saranno installati i sistemi di controllo dell'impianto di generazione, le apparecchiature di 

interfaccia verso la nuova stazione di consegna e le apparecchiature di 

interfaccia verso l'impianto. 

Nella parte di impianto di utenza è previsto la realizzazione di un fabbricato, il quale ospiterà il locale 

quadri MT con gli arrivi linea dagli impianti, un locale misure, un locale TLC, un locale servizi ausiliari e 

batterie per l'alimentazione delle utenze privilegiate, un locale comando e controllo. 

Per la realizzazione della stazione di utenza le fasi di lavoro si articoleranno secondo il seguente 

ordine: 

• Preparazione dell’area (recinzione cantiere, rilievi, pulizia terreno); 

• Realizzazione degli scavi di sbancamento e rilevati e realizzazione muri C.A.V. 
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• Esecuzione dei plinti di fondazione, dei cunicoli e degli edifici; 

• Passaggio condotte e realizzazione del sistema di drenaggio delle acque; 

• Realizzazione dell’impianto di terra; 

• Bitumatura corpi stradali; 

• Montaggi elettrici (quadri elettrici, cavi BT, cavi MT/AT, terminali MT/AT, etc.); 

• Posizionamento e montaggio trafo (incluso castelletto AT e cavi AT); 

• Montaggio apparecchiature AT/MT; 

• Montaggio pali e proiettori, posa collegamenti ausiliari; 

• Collaudi interruttore AT/MT, trafo, montante AT e verifica e settaggio protezioni. 

Al termine dei lavori civili ed elettromeccanici sarà effettuato il collaudo di tutte le opere. 

Il cantiere principale dell’impianto e quello per la realizzazione della stazione d’utenza dovranno essere dotati 

di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere (del tipo chimico) dimensionati in modo da risultare 

consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere e con caratteristiche 

rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08. Il numero dei servizi non potrà essere in ogni caso inferiore ad 

1 ogni 10 lavoratori occupati per turno. 

Sulla base delle attività suddette dovranno essere analizzati e valutati i rischi e quindi, sulla 

base delle dettagliate valutazioni che saranno svolte durante la predisposizione del piano di sicurezza e 

coordinamento (PSC) saranno proposte procedure, apprestamenti e attrezzature per la prevenzione degli 

infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, oltre che stimati i relativi costi. Il PSC proporrà altresì le 

misure di prevenzione dei rischi risultanti dall’eventuale presenza, simultanea o successiva, di varie imprese e 

di lavoratori autonomi, nonché dall’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 

protezione collettiva. 

L’iter autorizzativo degli impianti per la produzione di energia da fonte alternativa, nella fattispecie 

impianti agrovoltaici, è disciplinato dall’art. 12, D.Lgs. n. 387 del 29 dicembre 2003 “Attuazione della 

Direttiva n. 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

nel mercato interno dell’elettricità”. 

La procedura, di seguito schematizzata, prevede il rilascio di un’autorizzazione da parte della Regione 

Siciliana, a seguito di un procedimento unico al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, 

mediante conferenza di servizi. 

Sotto altro profilo, l’iniziativa in esame è assoggettata alla procedura di valutazione di impatto ambientale, di 

competenza dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente e disciplinata dal D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 

Per quel che qui interessa, anche per tale procedimento è stato introdotto il metodo della conferenza di 

servizi quale strumento per l’emersione di tutti gli interessi in rilievo, di modo che soltanto all’esito dei 

lavori della conferenza “l’amministrazione adotta la determinazione motivata di conclusione del 

procedimento, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti 

espresse in quella sede” (così l’art. 14 ter, comma 6 – bis, legge 241/1990). 

Ad Autorizzazione Unica ottenuta si procederà ad ottenere i nulla osta dagli enti gestori delle strade interessate 

dal passaggio del Cavidotto: la Provincia per le strade provinciali, il Demanio Trazzerale, i Comuni ecc. 
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